


CONGIUNTURA MEZZOGIORNO                                                                    Ita l ia  ed Unione Europea

Il clima di fiducia delle imprese manifatturiere elaborato

dalla Commissione Europea registra nel secondo

trimestre un primo segnale di recupero dopo sette

trimestri consecutivi di caduta: l'indice si porta a -34

da -36,6 mantenendosi comunque al di sotto dei livelli

del quarto trimestre 2008. Analogamente, in Italia la

fiducia recupera da 64,2 a 67,9 attestandosi comunque

anche in questo caso su livelli di poco superiori ai

minimi storici raggiunti nello scorso trimestre.

Il settore costruzioni nella media europea continua

invece a risentire pesantemente della crisi in atto: la

fiducia continua a scendere, passando da -37,1 a -

38,2 portandosi sui minimi dal quarto trimestre del

1993. In controtendenza, invece, le imprese italiane

del settore mostrano qualche segno di recupero, con

l'indice che si porta da 72,1 a 73,1 mantenendosi

comunque sui minimi dal primo trimestre del 1999.

Il recupero della fiducia in questa fase riguarda anche

il settore dei servizi di mercato: nella media dell'area

Il Clima Economico elaborato dalla Commissione Europea, riferito all'intera area dell'Unione, mostra nel secondo
trimestre qualche segno di recupero dopo la forte caduta della prima parte dell'anno: l'indice si attesta a 67,7 da 61,5
rimanendo comunque al di sotto dei valori della fine dello scorso anno. In Italia il recupero è più forte e l'indice si
porta a 79,6 (da 70,2) al di sopra dei livelli del quarto trimestre 2008.
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PRIMI SEGNI DI RECUPERO NEL SECONDO TRIMESTRE PER IL CLIMA ECONOMICO DELLA UE

IMPRESE

Italia  (scala sx) UE  (scala dx)

Italia  (scala sx) UE  (scala dx)

Italia UE

L'indice del clima economico recupera in Italia  in misura
più marcata rispetto alla UE.

La fiducia nel settore manifatturiero recupera sia in Italia,
sia nella media europea.

Nelle costruzioni, l'Italia mostra invece segni di risalita,
in controtendenza rispetto alla media europea.

UE Italia

I 2008 102,9 97,2

II 2008 98,0 96,4

III 2008 88,7 87,7

IV 2008 73,1 75,3

I 2009 61,5 70,2

II 2009 67,7 79,6

CLIMA ECONOMICO COMPLESSIVO
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Nel secondo trimestre l'indice di fiducia dei

consumatori europei arresta la fase di caduta iniziata

nella seconda parte del 2007: l'indice si porta a   -

25,5 da -31,4 in prossimità dei livelli del quarto

trimestre dello scorso anno. Maggiore ottimismo lo

mostrano anche i consumatori italiani, con l'indice

che sale da 102,2 a 105 sui valori più elevati in questo

caso dalla fine del 2007.

CONSUMATORI

UE l'indicatore risale rispetto ai minimi toccati nel

primo trimestre (-29,4) portandosi a -26,2 su livelli

comunque ancora inferiori a quelli del quarto trimestre

dello scorso anno. Il recupero è più marcato nel nostro

paese, dove l'indice (per la prima volta destagionalizzato

dall'ISAE) si porta da -26,8 a -12,9 in questo caso

tornando anche al di sopra dei livelli della fine dello

scorso anno.

Un aumento di fiducia maggiore rispetto agli altri

settori si registra in Europa nel settore della

distribuzione commerciale: l'indicatore passa infatti

a -18,1 da -23,7; in Italia l'indice si porta da 94 a

96,2 quasi sui livelli della fine del 2008. Italia  (scala sx) UE  (scala dx)

Italia  (scala sx) UE  (scala dx)

Italia  (scala sx) UE  (scala dx)

Anche nei servizi, il recupero registrato dalle imprese
italiane e' maggiore di quello riscontrato in media nella
zona UE.

Anche nel commercio emergono infine segnali piu'
favorevoli rispetto al primo trimestre.

Anche la fiducia dei consumatori mostra segni di recupero,
tornando in Italia sui livelli di fine 2007.
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CONGIUNTURA MEZZOGIORNO                                                            Il Mezzogiorno nel Contesto Territoriale

Per le imprese manifatturiere, il recupero della fiducia

è diffuso in modo piuttosto omogeneo sul territorio.

L'indice sale da 61,4 a 65,9 nel Nord Ovest, da 60,8

a 66,2 nel Nord Est e da 70,6 a 74,4 al Centro. Nel

Mezzogiorno, l'indicatore si porta da 72,1 a 76 in

prossimità dei livelli del quarto trimestre dello scorso

anno.

Guardando più dettagliatamente alle opinioni espresse

dagli imprenditori meridionali, il miglioramento della

fiducia è attribuibile in via quasi esclusiva ad un

maggior ottimismo circa le prospettive a breve termine

della produzione (che passano da -9 a 3 in termini di

saldo). Gli imprenditori meridionali sono ancora

prudenti - anche se intravedono qualche miglioramento

- circa l'andamento degli ordini e della domanda (il

saldo si porta a -50 da -52), ma segnalano - a differenza

di quanto riscontrato nella media nazionale - un

ulteriore lieve accumulo delle scorte di magazzino

L'indice relativo al Clima Economico aumenta in tutte le principali ripartizioni territoriali, salendo da 59,6 a 71,9
nel Nord Ovest, da 62,7 a 77,7 nel Nord Est e da 65,1 a 71,9 nelle regioni del Centro. Nel Mezzogiorno, il rimbalzo
è più forte che nelle altre regioni, con l'indicatore che si porta a 73,9 da 56,9 - al di sopra anche dei livelli raggiunti
alla fine dello scorso anno.
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NEL SECONDO TRIMESTRE IL RECUPERO DEL CLIMA ECONOMICO E' DIFFUSO A TUTTO IL
TERRITORIO NAZIONALE

IMPRESE

Il Clima Economico calcolato a livello territoriale (Ripartizioni e Regioni) aggrega i risultati delle indagini sui settori manifatturiero e dei servizi, oltre che quelli dell’indagine sui
consumatori. Di conseguenze nelle tabelle il dato relativo all’Italia differisce da quello contenuto nelle tabelle della sezione precedente in quanto ricalcolato comprendendo
esclusivamente i citati settori (che pesano per circa 90% sul totale dell’indicatore UE).

Nord Ovest Nord Est Centro Mezzogiorno

L'indice del clima economico recupera maggiormente
nel Mezzogiorno rispetto al resto del Paese.

Nord Ovest Nord Est Centro Mezzogiorno

Scorte (scala sx) Livello Ordini (scala dx)

Il clima di fiducia delle imprese manifatturiere recupera
in modo omogeneo sul territorio.

Nel Mezzogiorno migliorano leggermente i giudizi sulla
domanda …

Nord Ovest Nord Est Centro Mezzogiorno

I 2008 93,0 91,4 96,8 92,4

II 2008 91,6 90,2 95,2 90,9

III 2008 82,5 82,8 80,0 81,5

IV 2008 64,9 68,5 73,6 60,0

I 2009 59,6 62,7 65,1 56,9

II 2009 71,9 77,7 71,9 73,9

CLIMA ECONOMICO COMPLESSIVO
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Il recupero della fiducia si estende anche al settore

delle costruzioni, dove l'indice passa da 95,5 del primo

trimestre a 99,8 rimanendo comunque al di sotto dei

valori medi del 2008.

Nel Mezzogiorno, forti segnali di recupero vengono

poi dal settore dei servizi di mercato: l'indicatore passa

infatti da -31,5 a 0,5 sui massimi dal secondo trimestre

dello scorso anno. Nelle altre ripartizioni, l'indice sale

nel Nord Ovest (da -30,8 a -15,1) e nel Nord Est (da

-21,7 a -1,8) e continua invece a peggiorare leggermente

nelle regioni del Centro (da     -22,4 a -23,4)

Più in particolare, gli imprenditori meridionali sono

ora nettamente più ottimisti circa lo stato corrente e

le prospettive per i prossimi tre mesi degli ordini e

della domanda: nel primo caso, il saldo passa da -39

a -16, su livelli superiori anche rispetto a quelli del

quarto trimestre 2008; per le previsioni, il saldo sale

invece da -13 a 25 tornando positivo per la prima

volta dal terzo trimestre dello scorso anno.

Coerentemente, divengono meno pessimiste anche le

attese a breve termine rispetto all'andamento

dell'economia italiana nel suo complesso, con il saldo

che passa da -42 a -7 (in prossimità dei livelli di un

anno fa).
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Mezzogiorno Italia

… piu' decisamente e le attese a breve sulla produzione.

La fiducia delle imprese meridionali recupera anche nel
settore delle costruzioni.

Nord Ovest Nord Est Centro Mezzogiorno

Nei servizi di mercato la fiducia migliora nel Mezzogiorno …

Mezzogiorno Italia

…grazie al miglioramento dei giudizi sulla domanda …
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Il recupero della fiducia dei consumatori registrato a

livello nazionale si diffonde in modo piuttosto

omogeneo all'intero territorio: l'indice sale infatti da

102,7 a 106,2 nel Nord Ovest, da 100,9 a 105,3 nel

Nord Est e da 101,3 a 104,6 al Centro; il

miglioramento è più modesto nelle regioni del

Mezzogiorno, dove l'indicatore sale da 104,2 a 105,9

attestandosi comunque sui valori più elevati degli

ultimi due anni.

Entrando nel dettaglio delle opinioni espresse dai

consumatori meridionali, al recupero della fiducia

concorre soprattutto il miglioramento delle valutazioni

sull'andamento corrente e il maggior ottimismo nelle

attese circa l'economia italiana in generale; dopo il

forte pessimismo dello scorso trimestre, rientrano

anche parte delle preoccupazioni riguardanti

l'evoluzione a breve del mercato del lavoro.

Segnali in parte contrastanti giungono invece dal lato

della valutazioni sulla situazione economica e finanziaria

della famiglia. Migliorano infatti lievemente giudizi

e previsioni sulla situazione economica, ma tornano

a scendere i giudizi riguardanti il corrente stato del

bilancio familiare. Sono di conseguenza stabili le

prospettive riguardanti l'acquisto di beni durevoli.

Dal lato del risparmio, emergono infine indicazioni

contrastanti, a testimoniare ancora un elevato grado

di incertezza: peggiora infatti la convenienza corrente

del risparmio ma risalgono secondo i consumatori le

possibilità di effettuare risparmi nei prossimi 12 mesi.
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CONSUMATORI

CONGIUNTURA MEZZOGIORNO                                                            Il Mezzogiorno nel Contesto Territoriale

Nel Mezzogiorno la fiducia si porta sui massimi dal secondo
trimestre 2007.

Nord Ovest Nord Est Centro Mezzogiorno
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Abruzzo

Nel periodo aprile-giugno 2009, il quadro congiunturale
 dell'industria manifatturiera ha manifestato, in termini di
fiducia degli imprenditori, un miglioramento che porta
l'indicatore da 65 del primo trimestre a 70,3 del secondo.

Tale valore, pur beneficiando di un recupero
comparativamente più consistente , rimane ancora al di
sotto  del valore  medio rilevato nella ripartizione
Mezzogiorno. È tuttavia opportuno sottolineare gli effetti
della situazione di emergenza in cui si è trovata e si trova
la Regione a causa del recente  terremoto. Nonostante lo
scenario visibilmente compromesso dalle catastrofiche
conseguenze dell'accaduto, sia le valutazioni circa le giacenze
di magazzino che le attese a breve della produzione risultano
in leggero miglioramento, passando rispettivamente da 14
 a  6  e da  -17 a -5. Divengono, invece, più pessimisti i
giudizi degli industriali circa il portafoglio ordini, con un
saldo che passa da -60  a  -62.

Un recupero di 4 punti caratterizza l'indice relativo alla
fiducia del settore costruzioni, che passa da 105 del primo
trimestre a 109 nel secondo.

Questo aumento di fiducia può essere facilmente correlato
alla consapevolezza/speranza degli imprenditori edili circa
la imminente  necessità di ricostruzione di una parte
importante del territorio dilaniata dal terremoto. Entrando
nel dettaglio, il settore delle costruzioni in Abruzzo, registra
una significativa crescita dell'attività di costruzione rispetto

Dopo la forte contrazione registrata nell'ultimo trimestre 2008 e nel primo trimestre 2009, nell'ultimo periodo relativo
ai mesi di aprile, maggio e giugno il clima economico complessivo in Abruzzo ha conosciuto un incremento di 23
punti attestandosi su un valore pari a 74,9 contro 51,3 del periodo gennaio-marzo e 58,2 dell'ultimo trimestre 2008.
L'Abruzzo con tale performance supera il valore medio rilevato per il complesso delle regioni del Mezzogiorno.
L'aumento è da ascrivere al combinato effetto del miglioramento, in termini di fiducia, proveniente sia dai settori
manifatturiero e delle costruzioni che dai consumatori.

IN MIGLIORAMENTO IL CLIMA ECONOMICO DELL'ABRUZZO

IMPRESE

Abruzzo Mezzogiorno Italia

Abruzzo Mezzogiorno

Scorte (scala sx) Livello Ordini (scala dx)

In leggera ripresa il clima di fiducia degli imprenditori
del manifatturiero…

….migliorano leggermente le valutazioni su scorte.
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UE Italia Mezzogiorno Abruzzo

I 2008 102,9 95,9 92,4 90,8

II 2008 98,0 95,3 90,9 93,9

III 2008 88,7 86,1 81,5 87,6

IV 2008 73,1 74,2 60,0 58,2

I 2009 61,5 69,3 56,9 51,3

II 2009 67,7 78,8 73,9 74,9

CLIMA ECONOMICO COMPLESSIVO
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Durante il II trimestre 2009 emerge, dalle opinioni

manifestate dagli intervistati abruzzesi, un moderato

incremento di fiducia rispetto al primo trimestre.

L'indicatore passa, infatti da 100,2 a 103,6 in linea con

quanto registrato a livello di ripartizione Mezzogiorno.

Le aspettative dei consumatori della Regione restano

stazionarie per quanto concerne le attese a breve sulla

disoccupazione (con il saldo pari a 95 come nel precedente

trimestre). Di converso, gli intervistati esprimono meno

pessimismo rispetto allo scorso trimestre in merito alla

situazione economica del Paese sia attuale che attesa: il

saldo passa rispettivamente da -126 a  -104  e da  -55 a  -

25.

In contrapposizione subiscono una flessione le opinioni

sulla situazione economica corrente della famiglia con il

saldo che nel secondo trimestre tocca un valore pari a -46

rispetto al -41 del periodo gennaio-marzo. Appena in

movimento, invece, le attese circa la situazione economica

della famiglia con il relativo saldo che passa da  -9 a -8.

Anche i giudizi sulla situazione finanziaria della famiglia

registrano una leggera contrazione (il saldo scende da 3 a

2).

Un atteggiamento più negativo si rinviene negli intervistati

per quanto concerne le valutazioni circa la convenienza ad

effettuare acquisti di una certa rilevanza: il relativo saldo

passa infatti da -81 a -100. Più diffuse invece, le valutazioni

circa la convenienza attuale ed attesa ad effettuare risparmi:

i saldi passano rispettivamente da 138 a 150 e da -77 a -

65.

al primo trimestre; la percentuale delle imprese che denuncia
un aumento dell'attività si attesta infatti al 27% rispetto
all'11% rilevato nel complesso delle regioni del Mezzogiorno.
Inoltre, i costruttori dell'Abruzzo, l'80% dei quali
individuava nel primo trimestre una diffusa insufficienza
di domanda quale ostacolo all'attività di costruzione,
tendono nel secondo trimestre 2009 a ridimensionare
drasticamente tale causa valutata ancora come ostacolo alla
produzione solo dal 40% delle imprese.

CONSUMATORI

In ripresa il settore edile.

Moderato aumento di fiducia dei consumatori
dell'Abruzzo…

…in calo opinioni sulla situazione economica e finanziaria
della famiglia…

...in lieve miglioramento la propensione attuale ed attesa
al risparmio.

CLIMA DI FIDUCIA Mezzogiorno Abruzzo

I 2008 100,0 100,0

II 2008 111,6 110,0

III 2008 103,4 107,9

IV 2008 101,2 107,1

I 2009 95,5 105,0

II 2009 99,8 109,1

 COSTRUZIONI
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